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GESÙ: UNO DI NOI, VIVE NELLA SUA FAMIGLIA. 
quali parole e quali gesti, Gesù, vede in casa sua. 

 
Ingresso in preghiera. 
L’amore alla Parola di Dio che allarga il cuore. 

Dal salmo 33 
Maria:  Il Signore Dio ha plasmato il nostro cuore e conosce tutte le 

nostre opere. 
Giuseppe. L’occhio del Signore è attento, veglia su di noi, su chi spera 

nella sua grazia, per nutrirlo in tempo di fame. 
Tutti. Il Signore è nostro aiuto e nostro scudo. 
  
 In lui gioisce il nostro cuore e di lui ci fidiamo. 
 
 Signore sia su di noi la tua grazia, perché in te 

speriamo. 
 

Gesù cresce a Nazaret con Maria e Giuseppe. 
 

Al tempo di Gesù le abitazioni erano 
semplicissime, fatte di una stanza 
sola, dove si viveva insieme dal 
tramonto del sole fino all’alba. 
La porta era bassa e le finestre, una 
o due poste in alto, erano molto 
piccole, perché dovevano 
mantenere la casa fresca d’estate e 
conservare il caldo d’inverno. 
Sul pavimento si stendevano delle 
stuoie per dormire, che al mattino 
venivano spostate per fare spazio. 
Spesso il piano per dormire era 
rialzato rispetto a quello dove 
stavano gli animali. 
La casa aveva una scala esterna 
che portava sul tetto che era piatto 
e dove, d’estate, la gente dormiva 
sotto una tenda, per il troppo caldo. 

La terrazza si usava anche per asciugare i panni, mettere a seccare la frutta, ma soprattutto per pregare. 
Erano illuminate da lampade a olio, per il riscaldamento veniva acceso un fuoco in una buca del pavimento. 
Qualche volta c’era un braciere per cuocere il cibo, qualche volta il forno.  
Più spesso il forno era in comune tra le famiglie del villaggio; o stava nel cortile per più famiglie. 
Si stava più tempo possibile in cortile, insieme ai parenti e ai vicini. 
 
Cosa impara Gesù da Maria? ______________________________________________________________   
 
______________________________________________________________________________________   
 
Cosa impara Gesù da Giuseppe? ___________________________________________________________   
 
______________________________________________________________________________________   
 



Da Maria  
impara ad avere lo sguardo attento alle opere del Signore, alle meraviglie del creato, alla misericordia che il 
Signore ha verso i poveri. 
Impara anche lui ad avere misericordia verso i poveri. 
 

Da Giuseppe 
Impara che Dio è fedele, non si stanca di prendersi cura: è uno di cui ci si può fidare. 

 
Da Maria e Giuseppe impara ad amare la legge del Signore, e a pregare con i Salmi. 

 
All’alba incominciano una nuova giornata pregando: 

“Ascolta, Israele: 
il Signore è il nostro Dio, uno è il Signore”. 

 
Quando poi il sole tramonta, la sera prima del sabato, si accendono le luci del sabato e si prega. 

 
Poi si dedica tutto il giorno successivo al Signore: 

a riposare, a vivere di quello che si è preparato il giorno prima, per stare in pace 
 

Signore, non si esalta il mio cuore 
Né i miei occhi guardano in alto; 

non vado cercando cose grandi né meraviglie più alte di me. 
 

Io invece resto quieto e sereno 
Come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 

come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 
Israele attenda il Signore, da ora e per sempre. 

 
Ci chiediamo: 
Cosa c’è di diverso nella vita della mia famiglia? Nelle giornate e nel ritmo della settimana? 
 
Che tipi sono mio papà e mia mamma? Cosa imparo da loro? 
 
_______________________________________________________________________________________  
 
_______________________________________________________________________________________   
 
________________________________________________________________________________________  
 
________________________________________________________________________________________  
 
Qual è la preghiera più bella che abbiamo fatto in famiglia? E la festa più bella? 
 
_______________________________________________________________________________________  
 
_______________________________________________________________________________________   
 
_______________________________________________________________________________________  
 

COMINCIO A CERCARE LA PAROLA DI BENEDIZIONE CHE ABITA LA MIA FAMIGLIA. 


